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FACCIA A FACCIA Dopo le rassicurazioni

di Veltroni, il Professore incassa anche quelle

di Rutelli. Ieri mattina a Palazzo Chigi Prodi

ha incontrato il vicepremier. Sul tavolo della

discussione, durata

un’ora, non solo la ri-

presa, ma anche e so-

prattutto la politica.

L’ipotesidi«alleanzedinuovoco-
nio» prospettata da Rutelli tiene
banconeldibattitopoliticodaset-
timane. E la tensione tra il Mini-
stro dei Beni culturali e la sinistra
radicale ha toccato vertici non
esattamenterassicuranti.Ma, rac-
contano nello staff del Presidente
del Consiglio, Rutelli ieri avrebbe
chiarito che quando parlava di
maggioranzedinuovoconio si ri-
feriva non a questo governo, e a
questa legislatura, ma a quello
che succederà dopo. Insomma, il
vicepremier avrebbe dato la sua
parolachenonstalavorandocon-
tro questa coalizione. D’altra par-
te, lo stesso Rutelli ci aveva tenu-
toieri a ribadire la suapienasinto-
nia con Veltroni, che, dal canto
suo, incontrando Prodi aveva
espressolasua intenzionedi lavo-
rare per rafforzare il governo.
Tutto a posto, dunque? In realtà,
dallo stesso entourage del Capo
del governo ammettono che la li-
tigiosità della coalizione è di fatto
undatoendemico.Ma, spiegano,
una cosa è la dialettica, un’altra il
reale scontro frontale. Rutelli
avrebbe ribadito, comunque, la

sua preoccupazione verso la linea
assunta dall'ala radicale su alcuni
temi, come la manifestazione del
20 ottobre («la sinistra ci ripensi»,
hadettoaTelesePaoloGentiloni,
Ministro vicinissimo a Rutelli) e
sull'equilibrio dentro la maggio-

ranza in vista della definizione
dellaFinanziaria.Unapreoccupa-
zione, questa, condivisa solo in
partedalPremier, convintodi riu-
scirea farandare inportounama-
novra che risponda alle esigenze
di tutti. Ma se nello staff di Prodi
esprimonosoddisfazioneper l’in-
contro, i prodiani continuano ad
essere “più realisti del re”. Accusa
Monaco: «Lo slogan morettiano
rimesso in circolo da Veltroni do-
vrebbe essere indirizzato semmai
a coloro che, come Rutelli e Gior-
dano, si applicano a mettere in fi-
brillazione la maggioranza e il go-
verno».
Parlando di primarie, Rutelli, poi,

avrebbe anche fatto presente al
Premier i toni avolte troppo aspri
usati nella campagna elettorale.
MaProdiavrebbe fattomuro, evi-
denziando di essere fuori dalla
partita, pur non condividendo i
toni troppo aspri.
Intanto, va avanti il percorso del-
le liste dei coraggiosi lanciate da
Rutelli, che ieri ha riunito i suoi
per un punto tecnico. All’incon-
tro, hanno partecipato la Lanzil-
lotta e Paolo Gentiloni, Donato
Mosella, Renzo Lusetti e Rino Pi-
scitello.L’ipotesi più accreditata è
quella di fare liste dei coraggiosi
in Lombardia, Campania, Cala-
bria e Liguria. Il segretario dell'Udc, Lorenzo Cesa, Francesco Rutelli e il ministro della Giustizia, Clemente Mastella a Telese Foto Ansa

«Il presidente non si candida», né
scioglie riserve. «Il presidente
aspetta di essere candidato». In-
tanto sta attaccato al telefono, si
sfoga con i suoi per come certi
«amici» della Margherita (una
volta nellaDc così ci si chiamava,
«amico») stanno commentando
l’ipotesi che sia lui a diventare il
coordinatore campano del Pd.
«Tutti questi veti non mi piaccio-
no»,hasbottato«il presidente». Il
presidente è Ciriaco De Mita, 79
anni, presidente del Consiglio ne-
gli anni Ottanta, più volte mini-
stro, exsegretariodellaDc:unmo-
numento della vecchia Balena
bianca per niente disposto a met-
tersi da parte. Da Beppe Fioroni a
Rosy Bindi in giù. Più salgono i
malumori sul suonome,più lui, si
ostina. E intanto i suoi lavorano,

a partire da Luigi Anzalone, che
ha scritto una lettera aperta ai
margheriti eai«compagni»Dspe-
rorando la causa. Nove su dieci
consiglieri della Margherita al co-
mune di Napoli hanno sottoscrit-
toundocumento indicandol’exse-
gretario Dc come il miglior coordi-
natore campano per il Pd. Ma di
firmeasostegno, chepuresarebbe-
rodovute arrivare copiosenella se-
dediviaSantaBrigidadove l’altro
giornosièsvolta ladirezione regio-
nale Dl, non ce n’è traccia. I mali-
gni raccontano che ce ne sono così
poche che è meglio aspettare pri-
ma di cantar vittoria. Lui, «il pre-
sidente», la«politica la faallavec-
chia maniera», come spiegano i
suoi collaboratori, e parlando del-
l’incontrodell’altro ieri dice che «è
stata una riunione per discutere di
programma, non solo di organi-
grammi». E non gli è parso, rac-

conta, «che ci fossero delle ostili-
tà.Alla basedell’incontro si èma-
nifestato un senso di responsabili-
tà di fondo che ha sorpreso tutti».
Di fatto lavicendastaassumendo
i contorni di una guerra non più
tra correnti ma tra faide e fazioni.
Rutelliani edemitiani sonoai ferri
corti, ma qui in Campania i rutel-
liani sono fermi al 20%. «De Mi-
ta è in campo, questo è chiaro a
tutti - racconta un margherito che
«parlo se non scrive il nome» - si

chiede perché non lui?». Già, il
sempreverde avellinese, dalla sua
roccaforte, si chiede dove sta scrit-
to che la novità sarebbero altri e
nonlui.RosyBindi, lanovità? tan-
to per dirne una. No, ragiona Ci-
riaco, i cui «ragionamendi» han-
no nutrito generazioni di cronisti.
I Ds in questa partita per ora si
scaldano, pronti a entrare in cam-
po, anche se in questa parte d’Ita-
lia laMargherita è al14%, come i
Ds in Emilia per capirci. Quindi è
naturale che il coordinatore siano
loro a doverlo indicare. «Noi sia-
mo disposti a trovare una soluzio-
ne che sia condivisa da Ds e Dl -
dice Enzo Amendola giovane (33
anni) segretario dei Ds napoleta-
ni, una laurea in Giurisprudenza
e un incarico da segretario dell’in-
ternazionale socialista a Vienna
prima che Piero Fassino lo man-
dasse nella città partenopea - ma

se alla fine la Margherita non riu-
scisse a esprimere un candidato,
allora...». Allora i Ds si farebbero
avanti.Lacosiddetta«rosadeino-
mi» c’è, tra i quali figura quello
dellostessoAmendolaodell’asses-
sore regionale (bassoliniano) An-
drea Cozzolino o il sindaco di Sa-
lerno Vincenzo De Luca, antibas-
soliniano,che inognisuo interven-
torichiamaalladiscontinuità- so-
prattutto campana.
Anche nella Margherita di nomi
ne volano: da Antonio Polito - ma
c’è chi lo dà già per bruciato - a
quellodiSalvatorePiccolo, segreta-
rioprovinciale conunpacchettodi
voti di tutto rispetto alle spalle. O
ancora il rutelliano De Franciscis,
presidente della provincia di Ca-
serta. «Il fatto è che il vero proble-
ma che hanno a Roma quelli del-
la Margherita è trovare qualcuno
che dica apertamente “Ciriaco

no”». Fioroni all’inizio ci aveva
provato, ma alla fine ha preferito
tagliarla corta con un «De Mita?
Un ottimo nome». Francesco Ru-
telli sulla questione è stato lapida-
rio:«Diquestononparlo».Doma-
niWalterVeltroniarriveràquiper
inaugurare il Comitato che lo so-
stiene: incontreràAntonioBassoli-
no, Rosa Russo Iervolino e Teresa
Armato,assessore regionaleecoor-
dinatrice del suo comitato. Uffi-
cialmente tuttoqui,ufficiosamen-
te toccherà al sindaco di Roma af-
frontare la questione.
Luisa Bossa, consigliera regionale
Ds, veltroniana da sempre, taglia
corto: «A chi preme perché De Mi-
ta scenda in campo rispondo che
si è chiusa una stagione politica e
che bisogna aprirne un’altra». Ai
Dsavolerladire tuttaquelladiDe
Mita sembra una pillola piuttosto
amara da mandare giù.

IL CASO Rutelliani e demitiani sono ormai ai ferri corti. L’autocandidatura del «presidente» ha terremotato gli equilibri antichi. E domani è atteso Veltroni

Napoli, la Margherita si spacca nel nome di De Mita
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Prodi incontra Rutelli
Al via le liste dei «coraggiosi»

Dopo Veltroni, il premier vede il suo vice. Che assicura:
«Alleanze di nuovo conio solo nella prossima legislatura»

Il segretario Ds
Amendola: se non
si trova l’accordo
faremo noi
un nostro nome...

■ di Wanda Marra / Roma
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